


Attori e figuranti in costume
hanno dato vita alla rievoca-
zione storica dellʼincontro fra

Carlo Magno e Papa Leone III su
ponte Nomentano, a Montesacro.
Giunto alla sua XII edizione, lʼe-
vento, che nonostante la pioggia
ha visto la partecipazione di molti
cittadini, parte dei quali coinvolti
direttamente nella rappresenta-
zione, è stato organizzato dellʼAs-
sociazione culturale “il Carro dei

Comici”, diretta da Dino Ruggiero.
Lo spettacolo, ha evocato inizial-
mente lʼassalto della nobiltà ro-
mana al Papa Leone III che,
contestandone lʼelezione, non ne
riconosceva la legittimità. Carlo
Magno giunse perciò a Roma il
23 novembre dellʼ800, per redi-
mere la controversia giudiziaria
contro il Papa. Il momento clou
della manifestazione, incorniciato
dal coro del pubblico che ha pro-
nunciato la formula: “A Carlo piis-
simo Augusto, da Dio coronato,
vita e vittoria!”, è stata la ricostru-
zione dellʼincoronazione di Carlo
Magno, avvenuta la notte di Na-
tale dello stesso anno, per mano
del Papa e che alcune fonti, quale
quella del suo biografo Eginardo,
vogliono del tutto inaspettata. Lo
spettacolo si è chiuso con lʼab-
braccio tra il Papa e lʼImperatore
che il caso ha voluto coronato da
un raggio di sole. 
Lʼevento, che è stato seguito da
Rai Tre e che ha visto anche la
partecipazione dei consiglieri mu-
nicipali Roberto Borgheresi e
Romeo Iurescia, ha reso possi-
bile, per quanti hanno voluto, la
visita alle torri di Ponte Nomen-
tano, aperte per lʼoccasione.
Nello stand del IV Municipio in-
fine, è stato allestito, con tanto di

salsicce e vino, un
generoso e ridente
rinfresco aperto a
tutti i partecipanti. 
Una replica “straordi-
naria” della rievoca-
zione storica è ora
prevista per il ponte
dellʼImmacolata, du-
rante la manifesta-
zione “Un Ponte di
Sapori” (vedi pag.62). 

Monica 
Di Martino
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...E Carlo Magno arrivò 
a cavallo sul Ponte Nomentano 
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Sull’antico ponte romano la rievocazione storica dell’incontro 
avvenuto nell’anno 800 d. C. fra Carlo Magno e il Papa Leone III

“Diversamente attori”: è nato un
laboratorio teatrale per disabili

Al Tufello è nato un
nuovo laboratorio tea-
trale con e per persone
con disabilità, organiz-
zato dalla Cooperativa Il
Brutto Anatroccolo di
Roma, che offre la pos-
sibilità di inserire al suo
interno alcune persone
con disabilità. 
Al termine del laborato-
rio, nel giugno del pros-
simo anno, verrà
rappresentato uno spet-
tacolo che nascerà du-
rante il laboratorio
stesso.
Il laboratorio è condotto da Davide Marzattinocci (regista di Meta-
morfosi
Teatro) con lʼaiuto di Luna Giralucci e si svolge ogni giovedì al Centro
di Cultura Popolare del Tufello, in via Capraia 81.
La stessa cooperativa offre la medesima opportunità di inserimento
anche nel laboratorio di Arte Terapia.
Chiunque fosse interessato può contattare la Cooperativa Brutto
Anatroccolo allo 06.881017.
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Un successo su tutta la linea,
nonostante le gocce di piog-
gia che hanno accompa-

gnato le giornate della
manifestazione, per la mostra dei
“Cento Pittori di Via Margutta”,
svoltasi nei mesi scorsi in via
Ugo Ojetti. Una grande folla si è
riversata nella principale via di
Talenti, godendo delle centinaia
di opere dʼarte esposte “en plein
air” lungo la strada. Molti hanno

anche approfittato dellʼoccasione
per passeggiare e per fare shop-
ping, con lʼapertura straordinaria
dei negozi, nei giorni della mo-
stra, fino alle dieci di sera, anche
la domenica. “Siamo molto sod-
disfatti dello svolgimento della
manifestazione - ha detto Alberto
Vespaziani, presidente dellʼAsso-
ciazione “Cento Pittori di Via
Margutta” - Portare lʼarte anche
in periferia è uno dei nostri princi-

pali obiettivi. Via Ugo Ojetti si è
prestata perfettamente ai nostri
scopi: è una via ampia e lumi-
nosa, molto più di via Margutta e
questo dà ulteriore risalto e va-
lore alle opere. Il pubblico, poi,
ha risposto molto bene e perciò
abbiamo deciso di ripetere lʼini-
ziativa”. La mostra, infatti, si è
ora trasferita lungo via Franco
Sacchetti, dove, con le stesse
modalità, resterà allestita dal 4 al

6 dicembre. Questo grazie anche
al sostegno della giunta capito-
lina e municipale: “Lʼesposizione
dei Cento Pittori di via Margutta
è unʼiniziativa di grande qualità,
di cui il nostro territorio, non sem-
pre così dinamico su un piano
culturale, ha bisogno - ha detto
Giuseppe Sorrenti, presidente
della Commissione Cultura del
IV Municipio - Fa parte di un in-
terscambio culturale in atto fra i
vari Municipi di Roma, fra le di-
verse Associazioni che operano
nellʼambito artistico e di un pro-
getto complessivo per aumen-
tare lʼofferta di cultura sul
territorio, di cui la nostra giunta,
cercando di superare la scarsità
di risorse che ci siamo trovati in
eredità, si sta facendo carico”.
Fra le varie personalità presenti
alla manifestazione, lʼAssessore
alla Cultura del IV Municipio, An-
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LA MOSTRA DI TALENTI

Le opere dei Cento Pittori
Passeggiando tra gli stand durante i tre giorni della mostra

dei “Cento Pittori di via Margutta” è possibile incontrare
gli artisti e le opere più disparate. Si va dal figurativo più

classico: paesaggi, ritratti, nature morte, come nelle opere di
Vespaziani, Salvatori, Guidantoni, Nicolai, Beranzoli, Fragale,
Pinci, Pergoli, Bottaio, Crucci, Nardi. Si passa poi a un figura-
tivo più personale, come quello di Pinetta, Biagi, Servillo, Na-
poleoni, Alberti, Vacca, Mannuzzi, Trani, Minissale, Tirelli,
Fanuli, Agostini, Betti. Non mancano le opere dallʼaspetto
quasi etnico, ricche dei colori caldi della terra, come i quadri
di Stefania Casavecchia, o le bellissime opere tridimensionali
di Massimo Fantini. E non passano certo inosservati i grandi
animali “iperrealisti” di Donatella Ramazzotti, o le straordinarie
e un poʼ kitsch “pitture multidimensionali” di Roberto Taito:
gambe e braccia, maschili e femminili, che escono dalla tela,
dense di una non nascosta carica erotica. Più astratte le opere
di Maria Teresa Gulino, della Marcoaldi, di DellʼArmi, o quelle di Ciok, Lucia, Rastrelli, Orlando. Un di-
scorso a parte merita la più giovane artista presente durante la mostra: lʼitalo-persiana Isabelle Salari, di
soli undici anni, alla sua prima esposizione, che presenta una serie di opere informali, già ricche di una
grande maturità artistica. Tra i pittori provenienti dal nostro territorio, da segnalare Manuela Sorrentino,
oltre alle splendide “costruzioni fantastiche” di Claudio Meli, un artista di Serpentara, capace di costruire
immagini sognanti, bi e tridimensionali, ricche dei colori e dei sapori delle favole. 

A Talenti tornano i “Cento Pittori”
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drea Pierleoni, quello del Comune di Roma, Umberto Croppi, il
presidente della Commissione Commercio municipale, Jessica De
Napoli e il Presidente del IV Municipio, Cristiano Bonelli: “La mo-
stra fa parte di una lunga serie di iniziative analoghe sul territorio
- ha dichiarato Bonelli - Una manifestazione come questa è molto
valida non solo su un piano culturale, ma anche su un piano eco-
nomico e sociale. Dal punto di vista culturale stiamo cominciando
a portare arte e cultura anche nella nostra periferia. Dal punto di
vista economico e sociale, la scelta di realizzare la mostra proprio
lungo le vie commerciali del quartiere è stata importante. Abbiamo
scelto via Ugo Ojetti e via Franco Sacchetti, nonostante alcune
difficoltà logistiche affrontate per lʼallestimento, perché è e vo-
gliamo che restino tra le principali vie commerciali del nostro Mu-
nicipio. Il nostro obiettivo è quello di incentivare il commercio di
prossimità e stimolare i cittadini a riappropriarsi del proprio quar-
tiere, rianimando quelle strade e quelle piazze ultimamente svuo-
tate dai grandi centri commerciali”. Che lʼobiettivo sia stato
perseguito e raggiunto lo confermano gli stessi commercianti:
“Lʼaffluenza da noi è stata maggiore a quanto previsto - ha affer-
mato Andrea Venanzi, presidente dellʼassociazione commercianti
di via Ugo Ojetti - e abbiamo notato da parte di tutti il piacere di go-
dere della mostra, ma anche quello di fare shopping nei nostri ne-
gozi, il che dal nostro punto di vista non guasta certo”. “In via Ojetti
tutto si è svolto nel migliore dei modi - ha confermato Massimiliano
De Toma, presidente di 4Com, lʼAssociazione Commercio Quarto
Municipio - e, nonostante la grande partecipazione, non ci sono
stati problemi neanche sul piano dei parcheggi e della viabilità.
Siamo certi che lo stesso avverrà anche in via Sacchetti. Questo
è uno stimolo in più per proseguire su questo terreno con altre ini-
ziative analoghe, oltre a realizzare presto diversi progetti ed eventi
che abbiamo in programma in numerose aree del territorio”. 

M.C.

LA PERSONALE DI ROBERTO GALLO

Quando l’uomo è luce e colori...
AAbbbbiiaammoo iinnccoonnttrraattoo iill ggrraannddee ppiittttoorree uummbbrroo
iinn ooccccaassiioonnee ddeellllaa mmoossttrraa ssvvoollttaassii pprreessssoo lloo
ZZiioo dd’’AAmmeerriiccaa

Ci sono alcuni incon-
tri che lasciano il
segno, alcune per-

sone che portano con sé
una scia di emozioni che
restano addosso a
chiunque le avvicini. Eʼ
quanto accade con Ro-
berto Gallo, pittore multiforme, incontrato durante la sua recente perso-
nale presso i locali-enoteca dello Zio dʼAmerica. Con lui basta uno
sguardo per avvertire subito una sintonia umana oltre che artistica, una
“affinità elettiva” che si può trasformare rapidamente in vera e profonda
amicizia. Roberto Gallo, sessantadue anni, cinque mogli alle spalle e
quattro pacchetti di sigarette nelle tasche, pittore prediletto dal grande cri-
tico dʼarte Carmine Benincasa, guarda il mondo e gli uomini con gli occhi
puri e innocenti di un bambino, si muove con lʼenergia e la curiosità di un
adolescente, parla con la saggezza e la profondità di un anziano maestro.
Roberto Gallo, quando è nata la sua passione per la pittura?
“Da sempre. Fin da piccolo ho vissuto a contatto con i più grandi artisti del
ʻ900 italiano, da Mirko, a Guttuso, a Piccio Gnoli. Sono stato il “ragazzo
di bottega” di Corrado Cagli. Ho partecipato alla seconda avanguardia,
quella di Ceroli, Festa, Schifano. Per alcuni anni mi sono poi trasferito in
Francia e ho respirato quellʼaria di Provenza amata da Cezanne, Gau-
guin, Van Gogh, Picasso. Insomma, quello con la pittura è il mio matrimo-
nio, il mio calmante, ciò che mi dà equilibrio. Anche se ho cominciato a
fare mostre in Italia solo nel ̓ 91, dopo lʼincontro con Carmine Benincasa”.
Ha cominciato ad esporre relativamente tardi. Come mai?
“Innanzi tutto perché sono indisciplinato. Poi perché non mi interessa
molto il giudizio altrui; quello che conta per me è rendere partecipe chi
guarda i miei quadri delle emozioni che provo. In altre parole, non cerco
gratificazione, ma comprensione, sintonia emotiva. Infine, come capita
spesso agli artisti, guardo con troppa sufficienza ciò che è - o può sem-
brare - il mercanteggiare che cʼè nellʼambiente dei galleristi… Devo però
ringraziare alcune persone che sono state capaci di farmi cambiare idea,
come ad esempio Torquato Frattini, un imprenditore che vive al di fuori
dellʼambiente artistico e che mi ha trasmesso un entusiasmo capace di
coinvolgermi e di convincermi ad esporre”.
Come mai la scelta di esporre in un luogo come unʼenoteca?
“Mescolare lʼarte con altri aspetti che fanno parte della vita è sempre una
cosa positiva. La commistione, poi, è qualcosa che fa parte di me, del
mio bagaglio artistico ed umano. Ultimamente, ad esempio, sto facendo
alcuni interessanti esperimenti artistici in una casa di cura per malattie
mentali. Perché lʼarte può essere inebriante, ma anche curativa”.
Gallo, la sua è una pittura poliedrica, che spazia dal figurativo a un
informale che ricorda il grande Jackson Pollock…
“No, Pollock faceva qualcosa di diverso da me. La sua pittura era ʻaction
paintingʼ, cioè i suoi quadri erano pura azione e i risultati spesso quasi
casuali, generati da quello che veniva chiamato il ʻdrippingʼ, la colatura
del colore. Nelle mie opere, invece, anche quelle astratte, cʼè sempre una
costruzione, una figurazione, pensata, studiata”.
E in quelle opere, spesso così luminose anche nei neri, pare di scorgere
la stessa luce, lo stesso colore, che si coglie negli occhi di Roberto Gallo:
gli occhi di un bambino innocente, di un ragazzo malizioso, di un vecchio
saggio, di un grande artista… Massimiliano Cacciotti
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Il nostro direttore M. Cacciotti
e il presidente di 4Com  M. De Toma 

con A. Vespaziani presidente dellʼAss. Cento Pittori 
e A. Venanzi presidente dellʼAss. Commercianti di via Ojetti

A. Vespaziani con 
lʼAssessore alla Cultura del Comune di Roma U. Croppi, 

C. Bonelli, G. Sorrenti e A. Venanzi



In passato le chiese, oltre che
fonte di culto e venerazione,
erano anche motivo dʼattra-

zione e stupore: i visitatori, infatti,
leggevano nelle immagini sacre
presenti ciò che la storia di santi,
martiri e beati era stata in grado
dʼoffrire nei vari millenni. Esse
inoltre avevano il compito di fare
e trasmettere arte, Come non ri-
cordare le statue del Bernini, o
quelle di Michelangelo presenti
nelle chiese romane e che tanto
hanno fatto amare la nostra cara
città agli occhi del mondo? Oggi i
fasti di una volta si sono un poʼ
perduti, ma non impossibile ri-
sulta, persino nel quartiere di
Serpentara, entrare in una chiesa
e cibarsi di vera arte; di unʼarte
fra lʼaltro che trascende tutta lʼe-
voluzione trasportata dai secoli
scorsi. Stiamo parlando delle me-
ravigliose sculture in legno che
decorano il circolare interno della
chiesa di S. Maria della Speranza
situata in piazza Fradeletto, a
pochi passi dal famosissimo Ate-
neo Salesiano, celebre anche per
aver ospitato il Papa Karol Woitjla
nel 1997.
Hermann Josef Runggaldier è lo
straordinario scultore che ha dato
vita ad una meravigliosa Ma-
donna con bambino sul frontone,
ad un Gesù crocifisso, ad un
gruppo di statue comprendenti
Madonna con Bambino, Don
Bosco, S. Domenico Savio e B.
Laura Vicuna, più le quattordici
stazioni della Via
Crucis apposte

lungo il colonnato. Ciò che stupi-
sce della chiesa è la capacità di
agglomerare tutto lʼinsieme visivo
in uno spazio ben determinato,
dove le opere dʼarte prendono
corpo sfruttando appieno e nella
maniera più intelligente possibile
tutto lo spazio messo a disposi-
zione dallʼambiente. La luce cade
da larghi e quadrati lucernari, la
cui intensità è regolabile tramite
saracinesche che si manovrano
elettronicamente, ed anche que-
sto elemento sembra essere
stato largamente valutato dal
Maestro Runggaldier prima di
procedere con la sua opera, il cui
oro (quello del manto della Ma-
donna, per esempio, sproporzio-
nata rispetto al Don Bosco, come
per un eccesso di bellezza) ap-
pare così molto più esteso e bril-
lante.
Quella di Runggaldier è un tipo di
arte che non prevede misteriosi
lambiccamenti cerebrali per es-
sere percepita, con la capacità di
stupire nella maniera più sem-
plice e diretta possibile commit-
tenti e pubblico. Proprio in tal
senso è possibile godere del ma-
gnifico lavoro del Maestro, ca-
pace di relazionarsi così
autenticamente tanto col vasto
pubblico, quanto con chi sa intro-
dursi nella labirintica mescolatura
degli stili: le figure allungate sem-
brano infatti prendere corpo dal
m a n i e r i -

smo, corrente artistica del ʻ500
che ha per vezzo stilistico lʼallun-
gamento della figura, mentre la
loro scarna e semplice linearità ci
riporta indietro di qualche decen-
nio, forse ai ʻ20 del liberty. Allo
stesso tempo, il tutto, nella forma,
crea una sorta di feticcio o ma-
schera tribale, cosa ben cara agli
espressionisti e a Modigliani, al
quale lʼartista sembra rifarsi quasi
esplicitamente. Lo stile è impre-
ziosito da una soavità serafica e
magniloquente, specie se si
guarda alla Vergine Maria, il cui
sorriso sembra quasi mutare in
gaiezza man mano che ci si spo-
sta in tondo sotto il suo volto
estatico e coronato. Gli occhi
delle statue sembrano guardare
il prossimo dal
paradiso, o co-
munque godere
di una
gioia ultra-
terrena
e in
que-

sto, nuovamente, occorre la cita-
zione al Modigliani, maestro
dellʼocchio eclissato, estraniato e
assente dal reale. Esaminando la
Via Crucis, non è possibile trala-
sciare lʼaccostamento al primo
Sironi, quello più figurativo e le-
gato al grottesco. Curiosa, infina,
la collocazione dei chiodi del Cri-
sto Crocifisso a destra dellʼaltare:
lʼartista sembra mettere dʼac-
cordo chi pensa siano stati con-
ficcati sui palmi e chi sui polsi,
posizionandoli proprio fra gli uni
e gli altri… per ricordarci che la

verità sta nel
mezzo…? Ai vi-
sitatori della

chiesa lʼardua
sentenza.

Danilo 
Baldoni
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Serpentara: sculture dal sapore 
antico a S. Maria della Speranza 
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A due passi dall’Ateneo Salesiano, la chiesa di Piazza Fradelletto custodisce le
bellissime opere di Josef Runggaldier, grande artista contemporaneo sudtirolese
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Quando lei arrivò con quel suo
fare sicuro e spedito nella
fresca giornata autunnale,

erano le otto in punto.
La brezza mattutina spirava lieve
facendo fluttuare nellʼaria un mi-
scuglio di profumazioni di pino e
incenso, e timido iniziava a spun-
tare un sottile raggio di sole.
Quando lui la vide pensò che non
era mai stata così bella, ma do-
potutto, si disse, ogni giorno pen-
sava la stessa cosa. Lei era la
donna più affascinante che
avesse mai incontrato. Lui, un
semplice conducente di autobus.
Gli piaceva fantasticare su quella
misteriosa creatura. I suoi, però,
erano pensieri puliti, privi di ogni
malizia. Si limitava ad immagi-
narla in un contesto particolare:
nei corridoi di un ospedale, nella
corte di un palazzo di giustizia,
dietro la scrivania di uno studio
commerciale.
La osservava tutti i giorni dalla
cabina del Terminal. Portava
sempre un libro con sé. Lo stre-
gava il modo in cui riusciva a re-

legare il resto del mondo fuori da
quel testo.
Soffiò via una piccola nuvola gri-
gia dalla bocca e gettò lontano il
mozzicone di sigaretta. Le corse
dietro, lʼafferrò per un polso con
fare prepotente e la costrinse a
fissare nei propri i suoi occhi di

terrore. Lei non oppose resi-
stenza. Lui la baciò con durezza.
Le sue labbra sapevano di miele
e la sua freschezza profumava di
rose. Lei era così delicata, e al
tempo stesso così forte. Lui in-
vece così rude, così poco gar-
bato e così tanto… uomo. Si

staccò fremente di passione da
quel bacio. Il millesimo che le
strappava. Il millesimo che lei gli
concedeva. Ogni volta era sem-
pre diverso, ogni volta era unico
e speciale. Ogni volta era solo il
frutto della sua fervida immagina-
zione.
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LL’’AAUUTTRRIICCEE

VVAALLEERRIIAA AANNTTOONNEELLLLAA 
CCAAZZZZAATTOO::

29 anni, Leccese per
nascita ma Romana 

di adozione. Vive sulla
Nomentana assieme al suo

gatto Riccardo. Laureata
in Scienze della

Comunicazione, dopo un
Master in Graphic Design

ha iniziato a lavorare come
Grafico Pubblicitario. Oggi

aspira a diventare una
giornalista pubblicista e

intanto continua a coltivare
il suo amore per la lettura e

la scrittura, lavorando
anche come copywriter.

I suoi racconti sono stati
giudicati da alcuni editori,
stilisticamente originali e

intriganti

IL RACCONTO

Un racconto di
VALERIA ANTONELLA CAZZATO

EVENTI & CULTURA

Lui e lei

Illustrazione di 
Danilo Baldoni



Anche questʼanno il Servizio
sanitario nazionale ha pro-
mosso la campagna di vacci-

nazione stagionale. Dal mese di
ottobre infatti sono partite le vac-
cinazioni per prevenire lʼin-
fluenza.
Il vaccino è fortemente consi-
gliato ai soggetti così detti a ri-
schio, cioè prima di tutto quelle
persone che avendo già problemi

di salute potrebbero avere delle
gravi complicazioni contraendo il
virus, ma anche ad anziani over
65 e neonati con più di 6 mesi.
Importante è poi sottolineare che
dovrebbero provvedere a vacci-
narsi tutti coloro che svolgono la-
vori a contatto con il pubblico.
Consultando la circolare del mini-
stero della salute del 29 luglio
2010 si possono trovare gli elen-
chi delle categorie che hanno di-
ritto alla vaccinazione gratuita.
Ma qual è il nome e quali i sintomi

e i rischi dellʼinfluenza
di questʼanno?
Secondo gli esperti
circa 5 milioni di Italiani
verranno colpiti dallʼin-
fluenza stagionale e
una parte significativa
di questi contrarrà il
virus A/ H1N1 il fami-
gerato virus della cosi detta feb-
bre suina  mentre, i restanti casi
di contagio, si devono ad altri due
virus che si stanno diffondendo in
Australia e cioè A/ H3 N2 Perth e

B/Brisbane. I nomi Perth e Bri-
sbane indicano due città austra-
liane, questʼanno quindi il vaccino
sarà trivalente cioè ci proteggerà
da questi tre virus.
Il periodo di picco dei casi di con-
tagio si prevede nel mese di Di-
cembre ma mai come questʼanno
si teme che molti saranno conta-
giati a Novembre ecco perché si
è anticipata la distribuzione del
farmaco fin da metà Ottobre.
I sintomi sono sempre gli stessi,
si parla di improvvisa febbre,
stanchezza, dolori muscolari e in-
fezione delle vie respiratorie con
tosse e naso chiuso ma si avverte
che lʼinfluenza  può comparire
anche allʼimprovviso e comunque
un buon 20% dei vaccinati si am-
malerà comunque.
Se i soggetti non hanno particolari
problemi di salute non sarà unʼin-
fluenza particolarmente perico-
losa anche se rimane la paura per
la febbre suina, forse più media-
tica che reale.
Dalle ultime notizie sembra che
questʼanno meno persone hanno
voluto provvedere alla vaccina-
zione, sembrerebbe una diretta
conseguenza della esagerazione
sul virus della febbre suina del-
lʼanno scorso, infatti molti ricorde-
ranno che in effetti dopo tutti quei
vaccini venduti dalle case farma-
ceutiche le morti per colpa della
suina sono stai statisticamente
inferiori alle morti per semplice
raffreddore.
Il consiglio è quello per i soggetti
a rischio di vaccinarsi ma è anche
quello di non farsi prendere da
psicosi e paure infondate e ricor-
darsi che lʼinfluenza è fisiologica
e anche utile al nostro organismo.

Piero Mauro Rella
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Diagnosticare lʼobesità è
molto semplice mentre è si-
curamente più difficile indivi-

duarne le cause perchè sono
varie ed alcune hanno meccani-
smi non del tutto noti.
Gli eventi della vita che si pos-
sono associare allʼinsorgenza
dellʼaumento del peso possono
essere i più svariati: come la na-
scita di un fratello/sorella, un
cambio di scuola, di casa, dʼuffi-
cio; la morte di una persona cara,
una separazione, un abbandono,
il cambiamento di relazioni affet-
tive, il matrimonio, la nascita di un
figlio, il divorzio; gli esami univer-
sitari, un cambiamento lavorativo,
il licenziamento…
Ma anche una tonsillectomia, la
prima mestruazione, la gravi-
danza, lʼallattamento, la meno-
pausa e lo smettere di fumare
possono portare allʼaumento di
peso incontrollato.
Per troppo tempo la società ha col-
pevolizzato la persona obesa,
come causa del proprio male,
spesso “mal-trattandola”, mentre
oggi lʼobesità viene descritta come
una vera e propria patologia, di cui
ancora si ignorano sia le cause e
sia le cure farmacologiche adatte.

Per questo i casi di obesità richie-
dono lʼesigenza di un intervento
terapeutico che tenga in stretta
considerazione soprattutto il vis-
suto del paziente e la sua sfera
emotivo-affettiva, cercando di co-
noscere la persona nella sua inte-
rezza, perché se molti soggetti in
soprappeso si sentono a disagio
con il proprio corpo, molti altri lo
trattano come un nemico.
Quando lʼorganismo assume una
determinata forma, e peso oltre la
norma, in base a meccanismi es-
senzialmente difensivi o compen-
sativi, per rimuoverli è necessario
ricreare un nuovo equilibrio che
parta dalla personalità, dal rap-
porto con se stessi con il proprio
corpo e dal rapporto con il mondo
esterno: conoscere questi mecca-
nismi e valutarli caso per caso fa
parte integrante del trattamento
dellʼobesità.
Spesso la persona che è affetta da
obesità è come incapace di comu-
nicare adeguatamente le proprie
emozioni, di migliorarsi dalle situa-
zioni ambientali; il mangiare di-
venta la sola risposta ad uno stato
interiore di tensione nellʼincapacità
di esprimere il proprio vissuto.
Una donna obesa è spesso una
persona che svolge un ruolo di ap-
poggio, sostegno o protezione ma-
terna nei confronti di chi la
circonda ed una eccessiva identifi-

cazione con questo ruolo, porta a
caricarsi di pesi e responsabilità
difficili da lasciare andare e così ci
si zavorra anche fisicamente per
paura di crollare, di perdere i punti
di riferimento.
Un uomo obeso, all'opposto, può
essere una persona che manifesta
in questo modo la sua opulenza,
imponenza, affidabilità, autorevo-
lezza, concretezza; il mangiare
con voracità e bere smodata-
mente in compagnia, è, per
lʼuomo, da sempre, un modo di
sottolineare la propria potenza.
Un bambino obeso invece è più
spesso il sintomo delle influenze
ambientali negative (pubblicità, TV,
sedentarietà) e/o dei conflitti fami-
liari (solo un 10% dei bambini
obesi ha una casualità genetica-
endocrina).
Nel trattamento dellʼobesità, vo-
lendo raggiungere risultati dura-
turi si deve prima, sicuramente,
agire sulle abitudini alimentari,
per riuscire ad abbassare la per-
centuale di massa grassa accu-
mulata nel tempo,
personalizzando il più possibile il
programma dietetico dimagrante.
In questo modo si potrà recupe-
rare il rapporto con il cibo rom-
pendo il meccanismo di
gratificazione o compenso a cui si
ricorre in situazioni di disagio psi-
cologico e/o di insoddisfazione.

Poi, riuscendo ad inquadrare la
persona da un punto di vista costi-
tuzionale (lʼinsieme dei caratteri
ereditariamente trasmessi che de-
terminano il modo di essere di cia-
scun individuo), ossidativo (il tipo
di  metabolismo) e psicoemozio-
nale si potranno inserire dei rimedi
naturali adeguati (fitoterapia, Fiori
di Bach, oligoelementi, vitamine e
sali minerali…), per garantire,
senza controindicazioni, il raggiun-
gimento dei risultati. 
Infine, ma non per questo meno
importante, si dovrà aumentare il
dispendio energetico incentivando
lʼattività fisica mediante lʼattua-
zione di programmi realizzati su
misura tenendo conto sia delle
problematiche fisiche sia di quelle
famigliari e lavorative, che spesso
lasciano ben poco spazio al desi-
derio di fare dello sport.

A cura di 
Roberta 
Fianchini

Dietista

Roberta Fianchini
DIETISTA
CONSULENTE EAV TEST - CONSULENTE FIORI DI BACH
DIETOLOGIA PERSONALIZZATA 
e ALIMENTAZIONE EQUILIBRATA
per riuscire a dimagrire rispettando 
i tuoi gusti e le tue abitudini
IMPENZIOTEST
per conoscere il tuo metabolismo
per sapere l’esatta quantita’ 
del tuo grasso corporeo
per capire se soffri di ritenzione idrica
EAV TEST 
per la ricerca delle intolleranze alimentari

Volersi bene non è un lusso…
• per il giusto dimagrimento mirato a ritrovare
l’armonia fisica
• per il controllo e riduzione del colesterolo, 
dei trigliceridi e degli zuccheri
• per l’alimentazione equilibrata per i bambini 
e la terza età, in gravidanza e allattamento

PRENOTA IL TUO APPUNTAMENTO 
E VIENI A TROVARMI 
Tel. 320.4908417

Zona
SALUTE & BENESSERECOMUNICA ALIMENTAZIONE

Combattere l’obesità
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“Mens sana in corpore
sano”, dicevano con
saggezza i latini. Un

corpo sano rende più serena la
mente, così come è vero lʼin-
verso: una mente tranquilla rende
migliore e più sano il corpo, qual-
siasi sia la nostra età. Questo il
tema del convegno svoltosi
presso la Domus Urbis di via della
Bufalotta lo scorso 27 novembre.
Un incontro che non è stato un
semplice succedersi di interventi
di luminari, ma ha un vero e pro-
prio percorso verso il benessere.
Una delle sale della Domus Urbis

era infatti attrezzata per fornire ai
presenti ogni tipo di suggerimento
e aiuto pratico, relativo ai più di-
sparati argomenti concernenti lo
“star bene”: dallʼalimentazione,
alla valutazione della funzionalità
polmonare, dallʼigiene della per-
sona, alle problematiche di natura
ortopedica, dalla fisiocinesitera-
pia, alla telemedicina, con la pos-
sibilità di avere consigli e referti
medici personalizzati.
Numerosi gli aspetti legati al be-
nessere psicofisico affrontati du-
rante lʼincontro. Il Dott. R.
Stacchini, psicoterapeuta, ha dato il suo contributo, parlando

degli aspetti legati alla nutrizione
e allo sport in tenera età. La
D.ssa A. Fabriziani, anche lei psi-
coterapeuta, ha invece illustrato
le enormi potenzialità della psi-
che, con il forte rapporto fra sa-
lute e mente. Lʼintervento del
Prof. M. Mandatori, docente
presso lʼUniversità degli studi di
Urbino, ha puntato il dito contro
lʼallarme obesità e i disordini del
comportamento alimentare. Il
Dott. L. Gargiulo, fisiatra e la
D.ssa F. Amici, ingegnere Biome-
dico, hanno evidenziato gli
aspetti relativi a medicina e sport.
Dellʼutilità della musica per la no-
stra salute ha parlato invece la
D.ssa N. Caravona, neurologa,
mentre il Dott. A. Calicchia ha par-

lato del cosiddetto “Ospedale Vir-
tuale”, evidenziando come il be-
nessere personale e il
miglioramento del percorso tera-
peutico possano spesso avvenire
tra le mura domestiche. Si tratta
di un progetto in convenzione con
la ASL RM/A, che rappresenta da
anni, sul territorio del IV Municipio,
una realtà concreta di assistenza
domiciliare integrata totalmente
gratuita... a casa del paziente.
La giornata è stata ulteriormente
arricchita da esibizioni musicali e
di danze coreografiche, oltre che
da una dimostrazione pratica di
ginnastica per la terza età, che ha
evidenziato come fare sport sia
sempre possibile, utile e piace-
vole, anche quando si è avanti
con gli anni.

Zona Il benessere psicofisico 
dall’infanzia alla terza età

SALUTE & BENESSERECOMUNICA

SSttaarree bbeennee nnoonn èè ssoolloo uunnaa ccoonnddiizziioonnee ff iiss iiccaa mmaa aanncchhee mmeennttaallee,, ddaa rraaggggiiuunnggeerree
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qquueessttoo ii ll  tteemmaa ddeell  ccoonnvveeggnnoo oorrggaanniizzzzaattoo ddaall llaa OOnnlluuss ““RRoommaa MMeeddiicciinnaa”” 
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In occasione della manifesta-
zione “Il benessere psico-fi-
sico dallʼinfanzia alla terza

età”, promossa ed organizzata
dalla Cooperativa Sociale
Roma Medicina Onlus per pro-
muovere uno stile di vita sano
attraverso indicazioni alimentari
e consigli per una corretta atti-
vità fisica, ITOP Officine Orto-
pediche, su iniziativa del nuovo
Punto Vendita di Via Sac-
chetti, ha partecipato non solo
come sponsor, ma è stato pre-
sente anche con uno stand,
dove è stato possibile effet-
tuare gratuitamente esami ba-
ropodometrici, meglio
conosciuto come esame com-
puterizzato del piede, per la va-
lutazione del piede e del passo,
con il rilascio della documenta-

zione relativa allʼesame, e ver-
ranno esposte alcune tipologie
di prodotti ortopedici utili per lo
sport, come tutori e calzature
sportive. Nella sezione informa-
tiva dedicata alla medicina e
allo sport, lʼIng. ITOP Federica
Amici ha presentato inoltre una
relazione sulla realizzazione e
lʼutilizzo di ortesi plantari per il
piede sportivo, a partire dallʼe-
same baropodometrico.  La va-
lutazione del tipo di appoggio
risulta infatti quanto mai utile
per chi fa sport (e non solo!) e
la rilevazione baropodometrica
è senza dubbio un ottimo
mezzo per valutare l'origine di
particolari patologie, per indivi-
duare la causa di fastidiosi infor-
tuni, ma soprattutto per aiutare
nella loro prevenzione. 

Presso il nuovo punto vendita
ITOP sito in Via F. Sacchetti 75,
è possibile effettuare esami ba-
ropodometrici e posturografici,
esami audiometrici, valutazioni
per plantari e calzature predi-
sposte e su misura grazie
anche alla presenza di un tec-
nico ortopedico specializzato.
Allʼinterno del punto vendita le
addette sono sempre a disposi-
zione per tutte le informazioni
necessarie sulle ortesi, tutori e
calzature, ausili per la deambu-

lazione e la vita quotidiana, stru-
menti per la riabilitazione, calze
preventive e terapeutiche e pro-
dotti per la cura e lʼigiene perso-
nale, calzature ed articoli
sportivi. Sono disponibili inoltre
una serie di servizi aggiuntivi,
come il servizio per la gestione
delle forniture in convenzione
ASL/INAIL, noleggio di ausili ed
elettromedicali, noleggio dei di-
spostivi per la riabilitazione pas-
siva e servizio di consegna a
domicilio.
Durante la manifestazione è
stata anche consegnata la Pre-
mium Card, con vantaggiosi
sconti e promozioni e con la
possibilità di ricevere numerosi
premi tra quelli presenti sul Ca-
talogo ITOP accumulando punti
ad ogni acquisto. 

Anche ITOP Officine Ortopediche presente
all’incontro di  “Roma Medicina Onlus”

OOFFFFEERRTTAA SSPPEECCIIAALLEE

POLTRONA ELEVABILE A 3 POSIZIONI Promozione valida fino al 31-12-2010, fino ad esaurimento scorte

VIENI A TROVARCI, 
RICEVERAI  IN OMAGGIO
LA “PREMIUM CARD ITOP” 
CON SCONTI FINO AL 10%  
E TANTI PREMI 
PER I TUOI ACQUISTI

Roma Via Franco Sacchetti, 75 - Tel. e Fax 06.87201063

CONVENZIONI ASL - INAIL – NOLEGGIO AUSILI

ASSOCIATO

VIENI A CONOSCERE I TANTI REGALI INTELLIGENTI 
CHE ABBIAMO SELEZIONATO PER LE FESTIVITA’
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ARIETE
Con lʼentrata di
Giove nel tuo
segno diverrai
ancora più en-

tusiasta e sicuro di te, forse un
poʼ troppo: se riuscirai a frenarti
saprai prendere accordi e deci-
sioni valide. Sarà un anno ricco di
cambiamenti positivi e anche fisi-
camente ti sentirai molto meglio
riuscendo ad affrontare situazioni
anche abbastanza impegnative.
Cosa regalare ad un Ariete?
Per i veloci e iperattivi Ariete
vanno bene regali che gli permet-
tono di risparmiare tempo e che
gli fanno fare ancora più movi-
mento: quindi andrà benissimo
un abbonamento a un centro fit-
ness, per lo stadio ad assistere
alle partite della squadra del
cuore o un pacchetto per delle le-
zioni di snowboard. Il suo segno
corrisponde anatomicamente alla
testa quindi saranno apprezzati
anche cappelli e occhiali da sole
oppure il nuovo rasoio elettro-
nico. 

TORO
Per il nuovo
anno Giove ti
regalerà una
certa prote-

zione nei confronti delle difficoltà
e anche tu sarai più interessato
ad aiutare gli altri. Ti sentirai più
attratto dalla filosofia e dalla spi-
ritualità e per questo sarai meno
pratico del solito: fai attenzione
ad amministrare bene e meglio le
tue entrate.
Cosa regalare ad un Toro?
I nativi del Toro amano i piaceri
della vita e diciamolo, gli oggetti
costosi! Potrai veramente farlo fe-
lice con orologi preziosi, penne
dʼoro o rare monete da colle-
zione; profumi e gioielli di classe;
distillati e brandy costosi. E' il
segno che simboleggia il pos-

sesso e il denaro, per cui puoi
anche spaziare dal classico sal-
vadanaio, di tutti i tipi e fattezze, a
un pacchetto di azioni tutte per
lui, a un portafoglio in pelle. Il suo
segno rappresenta anatomica-
mente il collo, quindi sicuramente
apprezzerà eleganti sciarpe, fou-
lard o cravatte firmate.

GEMELLI
Giove aumen-
terà la probabi-
lità di stringere
ottimi rapporti

dʼamicizia con persone di valore
che vi aiuteranno, soprattutto, nel
sostenere certe vostre idee e pro-
getti di vasta portata. Forse du-
rante lʼanno un amico vi
deluderà, meglio così, non meri-
tava la vostra fiducia.  
Cosa regalare ad un Gemelli?
Ai nostri amici Gemelli piace
tanto tutto ciò che ha a che fare
con lʼintelletto e curiosi come
sono, non è certo difficile riuscire
ad azzeccargli il regalo giusto
come i libri e gli abbonamenti a ri-
viste o a negozi di libri e musica.
Conversare è il loro hobby prefe-
rito e lʼultimo modello di cellulare
super accessoriato lo farà felice.
A livello anatomico, questo segno
corrisponde a spalle, braccia,
polsi e mani quindi andranno
bene soffici maglioncini scalda-
spalla, orologi sportivi, anelli dʼar-
gento e caldi guanti di pile.

CANCRO
Anche se non
siete uno dei
segni favoriti
per il 2011, il

passaggio di Giove in Ariete non
sarà poi così male: se riuscirete
a trattenervi nellʼessere estremisti
nei vostri giudici e un poʼ troppo
presuntuosi, riuscirete a conqui-
starvi insperati miglioramenti e
gratificazioni professionali.

Cosa regalare ad un Cancro?
I nati sotto il segno del Cancro
sono molto legati alla famiglia,
alla casa e all'ambiente dome-
stico e spesso sono dei veri e
propri collezionisti di pantofole
ma saranno anche contenti di ri-
cevere libri e oggetti per la cucina
o lʼiscrizione ad un corso per
sommelier. Emotivi e romantici
apprezzeranno un album per le
foto rilegato a mano o un libro o
un dvd che parla dʼamore. Anato-
micamente corrisponde al seno e
allʼaddome quindi vanno bene
anche un bel reggiseno di pizzo,
una cintura di pelle o un bel ma-
glione di cachemire morbido,
morbido.

LEONE
Con Giove in
Ariete partite
con una marcia
in più: comince-

rete ad allargare di 360° gli oriz-
zonti sia spirituali, sia culturali
con lʼaccrescimento della noto-
rietà. Non mancheranno le soddi-
sfazioni professionali e se da un
poʼ sognate un bel viaggio allʼe-
stero, il 2011 sarà lʼanno della
partenza.
Cosa regalare ad un Leone?
Per i Leone sofisticati, creativi ed
egocentrici va bene tutto ciò che
luccica…lʼimportante è che sia
autentico! Gioielli dʼoro, cristalli
Swarovski, oggetti di vetro sof-
fiato di Murano, abiti firmati. Gli
piacerà ricevere anche un abbo-
namento per il teatro o lʼopera
classica. Amante del gioco non
disdegnerà di certo un invito per
un fine settimana in un elegante
Casinò, come quello di Venezia
o Montecarlo, ma sarà felice
anche ricevendo dei biglietti per
la Lotteria o il Grattaevinci. Que-
sto segno è legato, anatomica-
mente, al cuore per cui un regalo
utile può essere lʼorologio con il

rilevatore dei battiti cardiaci così
potrà mantenersi sempre sotto
controllo.

VERGINE
Il passaggio di
Giove nel primo
segno dello Zo-
diaco metterà in

rilievo tutta una serie di proble-
matiche legate a testamenti, la-
sciti, successioni e investimenti
pensionistici… La soluzione di-
pende dal tipo di approccio che
metterai in atto: con la calma, la
fiducia e lʼottimismo riuscirai a ri-
solvere ogni problema.
Cosa regalare ad un Vergine?
Agli amici della Vergine piac-
ciono i regali utili e semplici ed
essendo persone efficienti, pre-
cise e pignole lʼideale è puntare
su dei kit di montaggio fai da te
che permettono di realizzare so-
fisticate navi, aerei o vetture di
altri tempi; ingegnosi, amano
fare i piccoli lavoretti di casa e
per dargli una mano potete rega-
largli lʼultimo modello superac-
cessoriato del trapano o del
vita&svita. Sempre puntuali ado-
rano gli orologi, le agende, i ca-
lendari magari computerizzati.
Anatomicamente questo segno
corrisponde alle mani e allʼinte-
stino quindi potrà apprezzare sia
un corso di chitarra o di knitting
(sferruzzare la lana) sia una set
per la degustazione di tisane
comprensivo di teiera, tazza e
infusi.

BILANCIA
Se stai seria-
mente pen-
sando al
matrimonio, il

passaggio di Giove nel segno
opposto dellʼAriete ti favorirà
nella realizzazione di questo
sogno. Lo stesso per chi vuole
formare una società professio-

Zona L’Oroscopo di Berenice
VUOI SAPERE COME SARÀ IL TUO 2011?

E SE QUEST’ANNO NON SAI COSA
REGALARE CHIEDILO ALLE STELLE

COMUNICA ASTROLOGIA
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nale perché avrete un atteggia-
mento più disponibile e sereno
verso gli altri. 
Cosa regalare ad un Bilancia?
I nativi della Bilancia sono raffi-
nati e grandi esteti quindi per
loro sono adatti tutti quei classici
regali di buon gusto: cornici dʼar-
gento, collane di perle, portafo-
gli di pelle, borse firmate, libri
classici ben rilegati, liquori parti-
colarmente pregiati. Molto at-
tenti alla cura del corpo
rimarranno felici nel ricevere per
regalo un abbonamento ad una
beutyfarm, una serie di creme
per viso&corpo o un lussuoso
cofanetto per il trucco. Questo
segno corrisponde ai reni e alla
zona lombosacrale per cui non
cʼè niente che lo potrà rendere
più felice che ricevere un lungo
rilassante massaggio linfodre-
nate.

SCORPIONE
Giove influen-
zerà positiva-
mente la vostra
salute perché

sarete più distesi ed inclini ad at-
teggiamenti comprensivi nei con-
tatti umani, dimostrandovi
disponibili sia con i collaboratori,
sia con i vostri superiori. Però
non è il momento ideale per diete
vegetariane in quanto potrete
soffrire un poʼ di anemia.
Cosa regalare ad uno Scorpione?
Per i misteriosi Scorpione sono
adatti tutti quegli oggetti che aiu-
tano a scrutare ed indagare:
lente dʼingrandimento, binocolo,
telescopio, microscopio, libri sui
test della personalità, libri di psi-
cologia, astrologia, gli I King…
Amanti della tattica apprezze-
ranno anche ricevere in regalo
dei giochi di simulazione virtuali
o lʼiscrizione a un gioco di ruolo
dal vivo (tipo Dungeons&Dra-
gons). Sensuali e sexi (lʼappa-
rato sessuale è legato al loro
segno) le donne impazziscono
per regali come calze superve-
late autoreggenti e raffinati bu-
stier provocanti e agli uomini
piaceranno boxer intriganti e
profumi speziati. 

SAGITTARIO
Il 2011 con il
passaggio di
Giove in Ariete
segnerà un

anno allʼinsegna dellʼamore, del-
lʼinnamoramento e della creati-
vità. Nuovi sentimenti
nasceranno e, se desiderate lʼar-
rivo della cicogna, sarà questo
lʼanno giusto. Se giocate piccole
somme di denaro, avrete anche
la fortuna di vincere.
Cosa regalare ad un Sagittario?
Agli amici Sagittario, sempre in
movimento dal punto di vista fi-
sico, intellettuale e spirituale, si
possono regalare tanti libri: da
quelli che parlano di sport (equi-
tazione, trekking, body bulding…)
a quelli che parlano di viaggi in
terre lontane (Tibet, Australia,
Paesi Arabi…) a quelli che par-
lano delle filosofie orientali (“Il
Tao della Fisica”, “Il libro dei morti
Tibetano”, “Autobiografia di uno
Yogi”…). Il segno è associato,
anatomicamente, al fegato, ai
muscoli e soprattutto alla coscia
e per questo un regalo ben gra-
dito potrebbe essere dei bei pan-
taloni di fustagno magari stile
cavallerizzo oppure un buon paio
di stivali di cuoio.

CAPRICORNO
Il regalo che
Giove vi farà ri-
guarderà la fa-
miglia: la vita

famigliare si svolgerà serena, ci
saranno belle novità in casa e
addirittura potrà coincidere con
un trasloco in una casa più co-
moda e bella. Fate attenzione:
sarete istintivamente portati a
spendere molto per abbellire la
vostra casa e renderla comoda,
non esagerate!
Cosa regalare ad un Capricorno?
Per i nativi del Capricorno così
ambiziosi, concreti e realistici si
devono scegliere regali pratici e
utili: pc portatile, cellulare, agenda
elettronica ma anche un semplice
ma efficiente orologio da parete o
da tavolo. Loro sono molto abili
nella gestione del denaro e ap-
prezzeranno come regalo lʼaper-

tura di un conto di risparmio o una
polizza assicurativa sulla vita. At-
tenti a tutto ciò che è utile a livello
professionale potrebbero gradire
un libro di counseling aziendale,
di economia e finanza oppure un
abbonamento al “Sole 24 ore”. La
parte anatomica associata al
segno sono le ossa e soprattutto
il ginocchio quindi: abbonamento
alle Terme e ginocchiere se fa
sport. 

ACQUARIO
Con Giove in
Ariete, per il
2011 si verifi-
cherà la possi-

bilità di successi con il pubblico,
spostamenti fortunati e buoni in-
contri che influenzeranno benefi-
camente il lavoro e le entrate
economiche. Potrete essere ten-
tati di acquistare una nuova auto,
più bella e comoda: valutate bene
se proprio vi conviene.
Cosa regalare ad un Acquario?
Per il segno dellʼAcquario basta il
pensiero, ma poi se cʼè pure il re-
galo è meglio! Lui è curioso di
tutto, si appassiona di tutto, gli
piace tutto per cui non è certo dif-
ficile accontentarlo: ogni cosa
che appartiene al mondo del-
lʼinformatica va bene (dal pc, al-
lʼultimo modello di mousse, alla
tastiera elettronica); tutto ciò che
ricorda le filosofie orientali vanno
benissimo (corsi di yoga, karate,
judo…); perfetti i libri che trattano
di tecnologia, scienze e mondo

degli animali. Eʼ anatomicamente
associato ai polpacci per ciò po-
tete sbizzarrirvi con il donargli
calze e calzini di ogni genere e
colore.

PESCI
Il regalo che
Giove vi farà
per il 2011 sarà
di tipo econo-

mico: le entrate cresceranno e il
lavoro risulterà potenziato grazie
ad una buona chiarezza di giudi-
zio che vi potrà anche far fare
qualche affare a livello immobi-
liare. Ma visto che entreranno
più soldi siete anche tentati di
spendere di più, invece sarà pro-
prio il momento migliore per met-
terli da parte!
Cosa regalare ad un Pesci?
Per i Pesci, romantici, intuitivi, so-
gnanti, vanno bene quei regali
che possano continuare a tenere
viva la loro fantasia: abbona-
mento ai concerti, ai balletti; cd di
musica classica, libri dʼavventure
fantastiche e di poesie; gioielli di
pietre dure multicolore, profumi
dʼambra e patchouli. Amanti del-
lʼacqua saranno felici di ricevere
in regalo un abbonamento ad un
corso di nuoto o di vela o dʼim-
mersioni e anche un bel acquario
con tanti pesciolini colorati. Ana-
tomicamente il segno corrisponde
ai piedi perciò: scarpe, scarpe,
scarpe di tutti i tipi di ogni
forma…loro le adorano!!
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Espositori provenienti da ogni
parte dʼItalia, con la migliore
produzione enogastronomica

nazionale: degustazioni di vino,
olio, formaggio, miele, salumi,
tutto rigorosamente DOC. Ed an-
cora spettacoli, rievocazioni stori-
che, passeggiate a cavallo,
esibizioni artistiche, oltre alle
performances di cuochi e som-
meliers. Questo quanto previsto
durante la cinque giorni di “Un
Ponte di Sapori”, la manifesta-
zione organizzata dal Municipio
IV Roma Montesacro, con il pa-
trocinio della Regione Lazio e la
collaborazione dellʼemittente ra-

diofonica Radio Radio, oltre che
della nostra rivista Comunica-
ZONA. Dal 4 allʼ8 dicembre, una
tensostruttura sarà montata a due
passi da Ponte Nomentano (che
gli abitanti del quartiere cono-
scono meglio come “Ponte Vec-
chio”), lo storico ponte romano
sullʼAniene. Nei giorni della mani-
festazione verranno effettuate vi-
site guidate sulle torri di guardia,
sarà replicata la suggestiva rap-
presentazione dellʼincontro avve-

nuto nellʼanno 800 d.C. fra Carlo
Magno e Papa Leone III (vedi ar-
ticolo a pagina 51) e verrà messo
in scena lo spettacolo “Fantasmi
al Ponte” che ripercorrerà alcune
antiche leggende. Il corpo di equi-
tazione della Protezione Civile ef-
fettuerà inoltre delle passeggiate
a cavallo, per permettere sia ai
grandi che ai bambini di vivere lʼe-
mozione di una cavalcata nel
verde. Ma soprattutto a farla da
padrone sarà il sapore, con preli-
batezze enogastronomiche di
ogni genere offerte in assaggio ai
visitatori. Ampio spazio verrà dato
alle produzioni biologiche e ai
prodotti dai sapori antichi, cibi
“rari” e squisiti, vini di qualità, che
potranno deliziare il palato di tutti

i presenti. Non mancherà anche
la solidarietà: attorno allʼarea
espositiva saranno predisposti
gazebo che ospiteranno gruppi e
associazioni di volontariato. In oc-
casione della manifestazione,
verrà inoltre riposizionata una
copia dello stemma papalino
posto sul Ponte Nomentano, ad
opera di Gian Domenico Renzi, la
cui precedente copia è stata di-
strutta da atti vandalici. La mani-
festazione, fortemente voluta
dallʼAssessore municipale Fabri-
zio Bevilacqua e dal Presidente
del IV Municipio Cristiano Bonelli,
sarà seguita, oltre che da Radio
Radio e dal nostro giornale, anche
da alcuni canali tematici di Sky.

M.C.

Zona L’antico ponte di Via Nomentana 
si trasforma in “Ponte di Sapori”

GUSTO & SAPORICOMUNICA

DDaall  44 aall ll ’’88 ddiicceemmbbrr ee aa PPoonnttee NNoommeennttaannoo uunnaa kkeerrmmeessssee 
ddeeddiiccaattaa aallllaa mmiigglliioorree pprroodduuzziioonnee eennooggaassttrroonnoommiiccaa iittaall iiaannaa 

LLEE RRIICCEETTTTEE DDII NNAATTAALLEE
BACCALA’ AI PORRI
400 gr di baccalà già ravvivato in
acqua senza pelle a pezzi, 
olio extra vergine di oliva
200 gr di porri
un peperone piccolo
200 gr pelati
vino bianco ½ bicchiere
Preparazione
in una casseruola capiente mettere:
lʼolio (100 gr), i porri tagliati grossolana-
mente, il peperone a listarelle; soffriggere bene girando continua-
mente. Sfumare con poco vino bianco, aggiunger i pelati schiacciati
a mano. Coprire con acqua e lasciare per 15 minuti a fuoco lento ba-
dando a non consumare il sugo. Aggiungere il baccalà, aggiustare
di sale e lasciare cuocere per altri 20 minuti. Servire in un piatto
fondo con molto sugo di cottura.

SALMONE IN SFOGLIA
300 gr di salmone fresco 
pasta sfoglia
patate in purea
sale, olio, pepe, menta,
rosmarino
Preparazione
in una padella con poco
olio friggere legger-
mente da ambo i lati il salmone con aggiunta di un rametto di ro-
smarino ed un poʼ di menta. Spianare la sfoglia e spalmarla al centro
con la purea di patate. Adagiare il salmone sul purè, salare e pepare.
Chiudere la sfoglia e passare al forno a 200 gradi. Una volta dorata
la sfoglia servire il salmone in un vassoio. P.M.R.
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